
COMUNE DI VERMIGLIO
Provincia di Trento

COPIA

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA MUNICIPALE
N° 58 DEL 11.04.2024

APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 
(P.I.A.O.) PER IL TRIENNIO 2024-2026.

OGGETTO: 

L'anno Duemilaventiquattro, addì Undici, del mese di Aprile, alle ore 15:30, nella sala delle 
adunanze. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale.

All'appello risultano:

PresenteBERTOLINI MICHELE SINDACO

PresenteMARIOTTI VALENTINA VICESINDACO

AssenteCHESSLER MARTINA ASSESSORE

PresenteGENTILINI MARIANO ASSESSORE

PresentePANIZZA SERGIO ASSESSORE

Presenti: n.  4 Assenti: n.  1

Partecipa all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Sig. GASPERINI ALBERTO, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. BERTOLINI MICHELE, nella sua qualità 
di  SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato.

Pubblicata all'albo il 12.04.2024 per n. 10 giorni naturali consecutivi.
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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) PER IL 

TRIENNIO 2024-2026. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Visto il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, stabilisce che “Per 

assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 

e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 

di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 

discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”. 

 

Considerato che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del Piano trovano 

applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 

quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto- legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”. 

 

Tenuto conto di quanto stabilito: 

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i 

comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni 

del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 

3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 

4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 

60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 

5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 

6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli 

Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6. 

 

Tenuto conto che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 

- all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 

gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene 

aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione 

dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 

 

Richiamate: 

- - la deliberazione del Consiglio Comunale, n. 47/2023 del 27.12.2023, immediatamente esecutiva ai sensi di legge, 

con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, nota integrativa e documento unico di 

programmazione; 

- - la deliberazione della Giunta Municipale, n. 1/2024 del 10.01.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato l’atto di indirizzo generale ed affidata la gestione ai responsabili dei servizi. 

 

Dato atto che il Consiglio dell’ANAC, nella seduta del 24 gennaio 2024, ha approvato il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 2024-2026 e tenuto conto delle indicazioni in esso contenute per la redazione della Sotto-

Sezione Anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

 

Considerato che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 è stata predisposta nel rispetto del 
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quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto 

conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa analoghe a quelle del Comune di Vermiglio, ed avuta 

ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e 

della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata. 

 

Visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2024 – 2026 redatto e sottoscritto dal RPCT e 

inserito nella sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

Ritenuto pertanto, di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026, allegato A parte 

integrante e sostanziale alla presente deliberazione. 

 

Atteso che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente sul sito internet 

istituzionale del Comune di Vermiglio ed inviato al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri tramite il Portale PIAO accessibile dal sito attivo dall’1 luglio 2022 www.piao.dfp.gov.it. 

 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 del Codice 

degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2, al fine di pubblicarlo 

sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri entro il 31.12.2023. 

 

Visto lo Statuto Comunale. 

 

Vista la deliberazione della Giunta Municipale, n. 1 del 10.01.2024, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato 

l’atto di indirizzo generale ed affidata la gestione ai responsabili dei servizi. 

 

Visto il decreto sindacale n. 1 dd. 10.01.2024 di nomina dei Responsabili dei Servizi per l’anno 2024. 

 

Acquisito sulla proposta di deliberazione il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal Segretario 

comunale espresso ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. 

 

Vista la Legge Regionale dd. 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da osservare parte della Regione T.A.A. e degli Enti a ordinamento regionale, come già individuati dalla 

Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.Lgs. 14.03.2013 n. 33. 

 

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 

2018, n. 2. 

 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026, allegato A parte integrante alla 

presente deliberazione, così costituito: 

Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione 

Sezione 2: Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

2.1 Valore pubblico: 

- obiettivi strategici ed operativi DUP 2024-2026 

2.2 Performance: 

- obiettivi esecutivi performance 2024-2026 

2.2 Rischi corruttivi e trasparenza: 

- Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2024 – 2026 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

3.1 Struttura organizzativa 

3.2 Organizzazione del Lavoro Agile 

3.3 Piano Triennale dei fabbisogni di personale 

3.4 Piano azioni positive 

Sezione 4: Monitoraggio. 
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2. Di dare atto che il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale e deve essere pubblicato, a cura ed onere del 

Segretario comunale, sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (https://piao.dfp.gov.it). 

 

3. Di disporre altresì la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente” 

nell’apposita sottosezione copia della presente deliberazione unitamente ai relativi allegati. 

 

4. Di dare atto che spetta al Segretario Comunale provvedere a tutti gli adempimenti connessi e successivi all’approvazione 

della presente deliberazione. 

 

5. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 

• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 183 comma 5 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli 

art. 13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. del 24 novembre 1971, n. 1199, 

entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti al T.R.G.A. 

di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 

n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m. 

 

6. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all’affissione all’albo comunale, ai 

capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 183, comma 2 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino 

Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2. 

 

S U C C E S S I V A M E N T E 

 

Stante l’urgenza di provvedere in merito; 

Visto l’art. 183, comma 4 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

7. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata normativa dando atto che ad esso 

va data ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune per un periodo di 5 

anni, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2014, n. 10, nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla 

Legge 6 novembre 2012, n. 190.  

 

https://piao.dfp.gov.it/


PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 185 E 187 DEL  
CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO 

ADIGE APPROVATO CON LEGGE REGIONALE DD. 3 MAGGIO 2018, N. 2 

**********************

IL RESPONSABILE DELL'AREA SEGRETERIA

F.to GASPERINI dott. ALBERTO

Vermiglio, 11/04/2024 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dagli articoli 185 
e 187 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa dell’atto.



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Gasperini dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Bertolini  Michele

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Gasperini dott. Alberto

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata all'Albo comunale ove rimarrà esposta per   
10 giorni consecutivi dal giorno 12/04/2024 al giorno 22/04/2024.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 

dd. 3 maggio 2018, n. 2)

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 
maggio 2018, n. 2, immediatamente eseguibile.

Gasperini dott. Alberto

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Vermiglio, lì 

Gasperini dott. Alberto


